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Fonti bibliche:  
- Sinossi dei 4 racconti dell’ultima cena  
- Testi descrittivi: Atti 2,24, Atti 20,7 
- Testi interpretativi: 1Cor 10, Gv 6 [Lc 24,14-35; Rm 8,34 - 1Cor 2,16] 
 
 
Testi per lo studio:  
a) Appunti durante le lezioni 
b) García Ibáñez, pp. 43-108 
 
Testo per l’approfondimento: Ratzinger-BXVI, Gesù di Nazareth, vol. 2, Cap. 5, 
L’ultima cena, pp. 119-163. 
  
Concetti chiave: 
- Spiegare il rapporto tra il mandato di Gesù e la diversità di testimonianze (scritte e non 
scritte) di questo comando; 
- Somiglianze e differenze fra i testi di Mc-Mt e Lc-1Co; 
- Il “contesto” pasquale dell’ultima cena (quale tipo di cena; Lc 22, 14-20 alla luce del rito 
della cena pasquale ebraica); 
- Commento dei termini teologici presenti nei testi (es. “mangiare/bere”, “corpo offerto”, 
“sangue versato”, “questo”, “è”, “in memoria di me” (memoriale), “pane/vino”, ecc.) 
- La prassi dei pasti in comune con Gesù 
- Testi interpretativi: 1Cor 11,26; 1Cor 10; Gv 6,1-65 
- Testi descrittivi: Atti 2:42; Atti 20:7 

 
 



SINOSSI DEI RACCONTI DELL’ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA1 
 
 

Mt 26,20-29 Mc 14,17-25 Lc 22,14-20 1Cor 11,23-26 
    

   23 
Io, infatti, ho ricevuto 

dal Signore quello che a 
mia volta vi ho trasmes-
so: 

20 Venuta la sera, si mise a 
mensa con i Dodici... 

17 Venuta la sera, Egli giunse 
con i Dodici. 18 Ora, mentre 
erano a mensa... 

14 Quando fu l’ora, prese posto 
a tavola e gli apostoli con lui, 
15 e disse: «Ho desiderato 
ardentemente di mangiare 
questa Pasqua con voi, prima 
della mia passione, 16 poiché vi 
dico: non la mangerò più, 
finché essa non si compia nel 
regno di Dio». 
17 E preso un calice, rese grazie 
e disse: «Prendetelo e distri-
buitelo tra voi,18 poiché vi 
dico: da questo momento non 
berrò più del frutto della vite, 
finché non venga il regno di 
Dio». 

il Signore Gesù, nella 
notte in cui veniva 
tradito, 

26
«Ora, mentre essi 

mangiavano, Gesù prese il 
pane e, pronunziata la 
benedizione, lo spezzò e lo 
diede ai discepoli dicendo: 

22 
Mentre mangiavano prese il 

pane e, pronunziata la 
benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro, dicendo:  

19 
Poi, preso un pane, rese 

grazie, lo spezzò e lo diede 
loro dicendo:  

prese del pane 
24 

e, dopo 
aver reso grazie, lo 
spezzò e disse:  

«Prendete e mangiate: 
questo è il mio corpo». 

«Prendete, questo è il mio 
corpo». 

«Questo è il mio corpo che è 
dato per voi; fate questo in 
memoria di me». 

«Questo è il mio corpo, 
che è per voi; fate 
questo in memoria di 
me». 

27 
Poi prese il calice e, dopo 

aver reso grazie, lo diede 
loro, dicendo: 

23 
Poi prese il calice e rese 

grazie, lo diede loro e ne 
bevvero tutti. 24 E disse:  

20 
Allo stesso modo, dopo aver 

cenato, presse il calice di-
cendo:  

25 
Allo stesso modo, 

dopo aver cenato, prese 
anche il calice, dicendo:  

«Bevetene tutti,  
28 perché questo è il mio 
sangue dell'alleanza, 
versato per molti in 
remissione dei peccati». 

 
«Questo è il mio sangue, il 
sangue dell’alleanza, versato 
per molti». 

 
«Questo calice è la nuova 
alleanza nel mio sangue, che 
viene versato per voi». 

«Questo calice è la 
Nuova alleanza nel mio 
sangue; fate questo, 
ogni volta che ne bevete, 
in memoria di me». 

29 
«Io vi dico che da ora non 

berrò più di questo frutto 
della vite fino al giorno in 
cui lo berrò nuovo con voi 
nel regno del Padre mio» 

25 
«In verità vi dico che io 

non berrò più del frutto della 
vite fino al giorno in cui lo 
berrò nuovo nel regno di 
Dio». 

  

   26 
Ogni volta infatti che 

mangiate di questo pane 
e bevete di questo 
calice, voi annunziate la 
morte del Signore finché 
egli venga. 

                                                
1 Il testo italiano è preso dall’edizione della Conferenze Episcopale Italiana. 



SINOSSI DEI RACCONTI DELL’ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA1. 
 

Mt 26,20-29 Mc 14,17-25 Lc 22,14-20 1Cor 11,23-26 
    

   23 ∆Egw; ga;r parevlabon 
ajpo; tou' kurivou, o} kai; 
parevdwka uJmi'n, 

20 ∆Oyiva" de; genomevnh" 
ajnevkeito meta; tw'n 
dwvdeka... 

17 Kai; ojyiva" genomevnh" 
e[rcetai meta; tw'n dwvdeka.  
18 kai; ajnakeimevnwn aujtw'n 
kai; ejsqiovntwn... 

14 Kai; o{te ejgevneto hJ w{ra, 
ajnevpesen kai; oiJ ajpovstoloi 
su;n aujtw'/. 15 kai; ei\pen pro;" 
aujtouv", ejpiqumiva/ ejpequvmhsa 
tou'to to; pavsca fagei'n meq∆ 
uJmw'n pro; tou' me paqei'n: 16 

levgw ga;r uJmi'n o{ti ouj mh; 
favgw aujto; e{w" o{tou plhrwqh'/ 
ejn th'/ basileiva/ tou' qeou'. 17 

kai; dexavmeno" pothvrion 
eujcaristhvsa" ei\pen, lavbete 
tou'to kai; diamerivsate eij" 
eJautouv": 18 levgw ga;r uJmi'n, 
ªo{tiº ouj mh; pivw ajpo; tou' nu'n 
ajpo; tou' genhvmato" th'" 
ajmpevlou e{w" ou| hJ basileiva 
tou' qeou' e[lqh/. 

o{ti oJ kuvrio" ∆Ihsou'" ejn 
th'/ nukti; h|/ paredivdeto 

26 ∆Esqiovntwn de; aujtw'n 
labw;n oJ ∆Ihsou'" a[rton kai; 
eujloghvsa" e[klasen kai; 
dou;" toi'" maqhtai'" ei\pen: 

22 Kai; ejsqiovntwn aujtw'n 
labw;n a[rton eujloghvsa" 
e[klasen kai; e[dwken aujtoi'" 
kai; ei\pen: 

19 kai; labw;n a[rton 
eujcaristhvsa" e[klasen kai; 
e[dwken aujtoi'" levgwn: 

e[laben a[rton 24 kai; 
eujcaristhvsa" e[klasen 
kai; ei\pen: 

lavbete favgete, tou'tov 
ejstin to; sw'mav mou. 

lavbete,tou'tov ejstin to; sw'mav 
mou. 

tou'tov ejstin to; sw'mav mou to; 
uJpe;r uJmw'n didovmenon: tou'to 
poiei'te eij" th;n ejmh;n 
ajnavmnhsin. 

tou'tov mouv ejstin to; 
sw'ma to; uJpe;r uJmw'n:  
tou'to poiei'te eij" th;n 
ejmh;n ajnavmnhsin. 

27 kai; labw;n pothvrion kai; 
eujcaristhvsa" e[dwken 
aujtoi'" levgwn:, 

23 kai; labw;n pothvrion 
eujcaristhvsa" e[dwken 
aujtoi'", kai; e[pion ejx aujtou' 
pavnte". 24 kai; ei\pen aujtoi'": 

20 kai; to; pothvrion wJsauvtw" 
meta; to; deipnh'sai, levgwn: 

25 wJsauvtw" kai; to; 
pothvrion meta; to; 
deipnh'sai levgwn: 

pivete ejx aujtou' pavnte", 
28tou'to gavr ejstin to; ai|mav 
mou th'" diaqhvkh" to; peri; 
pollw'n ejkcunnovmenon eij" 
a[fesin aJmartiw'n. 

  
tou'tov ejstin to; ai|mav mou th'" 
diaqhvkh" to; ejkcunnovmenon 
uJpe;r pollw'n. 

 
tou'to to; pothvrion hJ kainh; 
diaqhvkh ejn tw'/ ai{mativ mou to; 
uJpe;r uJmw'n ejkcunnovmenon. 

 
tou'to to; pothvrion hJ 
kainh; diaqhvkh ejsti;n ejn 
tw'/ ejmw'/ ai{mati:  tou'to 
poiei'te, oJsavki" eja;n 
pivnhte, eij" th;n ejmh;n 
ajnavmnhsin.  

29levgw de; uJmi'n, ouj mh; pivw 
ajp∆ a[rti ejk touvtou tou' 
genhvmato" th'" ajmpevlou 
e{w" th'" hJmevra" ejkeivnh" 
o{tan aujto; pivnw meq∆ uJmw'n 
kaino;n ejn th'/ basileiva/ tou' 
patrov" mou. 

25 ajmh;n levgw uJmi'n o{ti oujkevti 
ouj mh; pivw ejk tou' genhvmato" 
th'" ajmpevlou e{w" th'" hJmevra" 
ejkeivnh" o{tan aujto; pivnw 
kaino;n ejn th'/ basileiva/ tou' 
qeou'. 26 Kai; uJmnhvsante" 
ejxh'lqon eij" to; o[ro" tw'n 
ejlaiw'n. 

  

   26 oJsavki" ga;r eja;n 
ejsqivhte to;n a[rton 
tou'ton kai; to; pothvrion 
pivnhte, to;n qavnaton 
tou' kurivou kataggevl-
lete a[cri" ou| e[lqh/. 

                                                
1 Testo greco desunto da: E. NESTLE-K. ALAND, Novum Testamentum graece, Stuttgart 199327. 


